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  INTRODUZIONE




   




   




  La sala d’imbarco è accogliente, ben refrigerata e ovattata,  anche se non differisce molto dalle sale di tutti gli aeroporti del mondo, con i suoi schermi al plasma che trasmettono in continuazione notizie, spesso inutili, infarcite di tanta pubblicità e le sue panche in lucidissimo ma anonimo e freddo acciaio satinato.




   




  Antonio si guarda attorno e non riesce a star fermo sulla sedia: si gira e rigira, non ha pace; dall’ampia vetrata riesce a vedere l’enorme sagoma dell’aereo che lo porterà in Italia, si guarda attorno osservando gli anonimi colleghi di viaggio che lo circondano e  la sua inquietudine cresce: non è per niente tranquillo. La felicità che lo aveva pervaso da quando, dopo tanti sacrifici, era riuscito a comprare il biglietto si è liquefatta dal momento in cui ha fatto il check-in e, dopo aver percorso un lungo corridoio, si è ritrovato nella sala d’imbarco 14, fra una piccola folla di volti sconosciuti.




   




  “Ma perché? Perché questo nodo allo stomaco? Sto coronando il sogno di una vita! Finalmente potrò andare a vivere in Italia e allora: perché mi sento così agitato?”




   




  pensa, continuando a muoversi e a guardarsi intorno, si alza, cammina un po’ avanti e indietro, si risiede, accavalla le gambe, incrocia le braccia, stende le gambe, le ritira sotto la sedia, si gratta nervosamente il naso, continua a scrutare tutto con gli occhi di un animaletto in trappola.




   




  - Scusi, giovanotto, ma perché è così teso? Ha forse paura di volare?




  - Ma che paura e paura, ho già fatto altri viaggi in aereo e non mi sono mai sentito così agitato e poi Lei chi è? Cosa vuole?




   




  Ringhia Antonio girandosi di scatto verso l’anziano signore che l’ha interpellato.




   




  - Fra voi giovani l’educazione è una merce sempre più rara…




  - Mi scusi, ha ragione, sono stato proprio maleducato.




   




  Risponde Antonio tendendogli la mano.




   




  - Mi chiamo Antonio e mi sto imbarcando per Roma, mi scusi di nuovo, ma sono veramente agitato e non capisco perché.




  - Il mio nome è Virgilio e anch’io vado a Roma, posso fare qualcosa per aiutarla?




  - Mah, non saprei… mi piacerebbe solo capire perché l’entusiasmo che provavo per questo viaggio si sia trasformato in questa inquietudine, in questo panico che sento crescere dentro di me, mi sale dallo stomaco e mi secca la gola.




  - Paura dell’ignoto!?




  - Come sarebbe a dire?




  - Lei è mai stato in Italia?




  - No, ma la conosco bene, ho consumato ore e ore su Internet a documentarmi, so praticamente tutto di quel Paese.




  - Già la famosa conoscenza virtuale… Anch’io, nonostante la mia non più giovane età, mi sono convertito al culto di Internet e l’apprezzo molto per le mie ricerche; ma mi creda, giovanotto, una cosa è il mondo virtuale e ben altra cosa è quello reale. La sua inquietudine nasce dal fatto che fra qualche ora si troverà a confrontarsi con l’Italia reale e non con quella della Rete.




  - È probabile che sia così. È vero, ho studiato molto, in teoria so tutto, ma mi rendo conto di non sapere nulla di come realmente funzionano le cose in Italia, di come ci si vive. In poche parole: mi accorgo ora di non avere la minima idea di come muovermi nel Paese che ho eletto a mia seconda patria.




  - Quindi l’inquietudine… La paura di affrontare un territorio nuovo, sconosciuto, differente. Sa, caro Antonio, noi uomini moderni non siamo molto diversi dai nostri progenitori preistorici, tutta la tecnologia di cui disponiamo non ci pone al riparo dai nostri più ancestrali timori e la nostra paura più antica è quella dell’ignoto: quando non si conosce si prova angoscia e non si ragiona più, per questo il sapere, la scuola, sono le basi della società.




  - Scusi, ma Lei, per caso, è un professore?




  - Sì, lo sono stato. Ora sono in pensione, purtroppo.




  - Lei parla bene la mia lingua ma ha un accento che mi pare straniero, posso chiederle di dov’è?




  - Sono figlio della terra che Lei sta andando ad esplorare: sono italiano da capo a piedi, nato e vissuto a Teramo, in Abruzzo. Sono stato docente alla Facoltà di Giurisprudenza per una vita e, ora che sono in pensione, vengo spesso in questo Paese in cui vive mio figlio e i miei adorati nipotini.




  - Italiano… Insegnante di diritto... Professore, Lei può aiutarmi, può chiarire tutti i dubbi che mi assillano e far sparire questa paura che, pian piano, sta attanagliandomi. Ho tante domande da farle. La mia testa è in subbuglio, pensavo di essermi preparato per bene, ma ora che sono al momento cruciale mi pare di aver dimenticato tutto. Mi può dare una mano?




  - Volentieri, in fin dei conti abbiamo parecchie ore di volo davanti a noi e trascorrerle al Suo fianco, parlandole del mio Paese e insegnandole come viverci, sarà un modo piacevole di passare il tempo.




  I




   




  L’ARRIVO IN ITALIA




   




  Le procedure di sbarco




   




   




  “I signori passeggeri sono pregati di dirigersi all’imbarco”.




  ordina una voce querula che fuoriesce dagli altoparlanti.




  Antonio scatta in piedi e aspetta pazientemente che il professor Virgilio si alzi, raccolga il suo giornale, lo infili nella borsa e si metta in coda per l’imbarco; gli sta alle costole, non lo molla di un millimetro, lo ha eletto a sua guida personale e non ha nessuna intenzione di lasciarselo scappare. Sente che l’incontro con quel distinto signore farà sparire tutte le sue paure, in lui vede il docente di razza, quello che riesce, con parole semplici,  a spiegare e rendere comprensibili anche le cose più astruse. Per questo motivo gli si è attaccato come un’edera. Da quando ci ha parlato si sente più calmo, intuisce in Virgilio la capacità di trasmettere il sapere e, con esso, sicurezza e tranquillità. Ben più sereno affronta il tunnel d’imbarco ma già con la testa piena di domande da rivolgergli.




   




  - Bene, ora che ci siamo seduti e ci siamo allacciati le cinture possiamo cominciare la nostra chiacchierata.




  - Professore, non Le nascondo che ho una marea di domande in testa, tutte mi paiono importanti, vitali, ma non riesco a mettere ordine e non so da che parte cominciare.




  - Beh, potremmo cominciare col darci del tu, non ti pare? A me non piacciono molto le formalità, ho sempre pensato che il professore che si erge su una cattedra come su un piedistallo non sia un buon docente. Insegnante e allievi devono essere in simbiosi, complici nel perseguire l’obiettivo di raggiungere buoni risultati; e, quindi, bando alle barriere: io sono Virgilio, tu sei Antonio. Insieme abbiamo un obiettivo: prepararti ad affrontare le sfide che ti aspettano in Italia. Non credi?




  - Ma certo, professore, ehm, Virgilio. Sono veramente contento di aver incontrato una persona come Lei, scusa, te! Ma la confusione in testa mi rimane…




  - Chiaro, ma non preoccuparti, insieme metteremo ordine nella selva dei tuoi dubbi. Permettimi, però di farti qualche domanda, così potrò conoscerti meglio, inquadrare il problema e metterci alla ricerca della soluzione.




  - Dica, dica… ehm, ehm… dimmi, dimmi.




  - Perché hai deciso di andare in Italia? Sei discendente d’italiani?




  - No, purtroppo non ho nessun italiano in famiglia. Ma l’Italia ha sempre esercitato su di me un forte fascino: studiando storia mi entusiasmavano le imprese dell’esercito romano, nella storia dell’arte il Paese che ho trovato più spesso citato è stato l’Italia e ne ho amato gli artisti. Il mio mito è Leonardo da Vinci. Insomma, non sono italiano d’anagrafe ma nel cuore ho sempre avuto l’Italia.




  - Da ciò deduco che non hai il passaporto italiano.




  - No, entrerò in Italia come turista, ho qualche contatto che spero possa aiutarmi a restare e a trovare un lavoro.




  - Non vorrei deluderti, ma rimanere in Italia non è più tanto facile come una volta. La legislazione sull’immigrazione è diventata molto più severa, ma non è il caso di tirarsi i capelli e fasciarsi la testa prima di essersela rotta… Sono sempre stato convinto che l’uomo possa raggiungere i suoi obbiettivi purché ci creda, ci si impegni con tanta buona volontà e studi con perseveranza, cercando le soluzioni con lucidità e costanza.




  - Grazie, professore…




  - Virgilio… e poi grazie di che? Non abbiamo neanche cominciato…




  - Sì, però, caro Virgilio, mi sento già meglio, non ho più paura, ma solo molta curiosità. Incontrarti è stata per me una gran fortuna, mi infondi fiducia e sento che da te potrò avere tutte le risposte di cui ho bisogno.




  - Grazie per la stima, ma andiamo per ordine. Credo che la nostra chiacchierata dovrà svilupparsi seguendo un ordine cronologico, parlando di tutto quello che si deve fare dal momento in cui si mette piede in Italia in poi. Quindi cominciamo con lo sbarco a Roma.




  - Ma non ci fermiamo prima a Milano?




  - Sì, ma noi in transito potremo restare a bordo o scendere, se ce lo permetteranno. Ci vorrà un’oretta, poi ripartiremo per Roma.




  - E come sarà lo sbarco?




  - Tutto sommato le procedure di sbarco non sono molto differenti da quelle di tanti altri Paesi. Appena scesi dall’aereo ci metteremo in fila per il controllo dei passaporti. Siccome non sei in possesso di un passaporto della Comunità Europea, dovrai avere pazienza e fare la fila riservata all’arrivo di cittadini extracomunitari, ci vorrà un po’ più di tempo perché, come puoi immaginare, i passeggeri che arrivano da fuori Unione Europea sono più numerosi rispetto agli europei e anche i controlli sono più attenti da parte delle forze di polizia.




  - Quindi corro il rischio di perderti, visto che ci dovremo separare appena arrivati.




  - Non preoccuparti, ti aspetterò nella zona in cui dovremo ritirare le valigie.




  - Meno male!




  - Dunque, dicevo… il controllo dei passaporti… Immagino che il tuo passaporto sia perfettamente in regola.




  - Ma certo!




  - Bene, dopo la fila del controllo documenti ci aspetta un’altra fila e questa volta la faremo insieme: quella per ritirare le nostre valigie dall’apposito nastro trasportatore. Fatto ciò dovremo fare dogana e ci troveremo davanti alla prima delle molte scelte che ci toccherà fare vivendo in Italia: dichiarare o non dichiarare?




  - Ma Virgilio che fai? Imiti Amleto?




  - E che ci vuoi fare, sono pur sempre un vecchio professore… Comunque, il punto è che dopo aver ripreso i bagagli dovremo decidere fra due porte: una per chi porta in valigia beni da dichiarare e l’altra per chi non sta importando nulla al di fuori della normativa italiana; se scegliamo l’uscita con la scritta NIENTE DA DICHIARARE, significa che nella valigia non trasportiamo niente al di fuori delle norme doganali. Porti qualcosa di vietato?




  - Assolutamente no! Caro Virgilio, come ti dicevo ho passato ore e ore su Internet a prepararmi a questo viaggio e ho visitato il sito della dogana italiana; è un sito molto interessante nel quale ho trovato la “Carta doganale del viaggiatore”. È un’utile guida che si trova cliccando sul collegamento Consigli per il Viaggiatore, a sinistra della schermata iniziale del sito. In tal modo ho appreso che non posso portare più di 10 pacchetti di sigarette, o più di un litro di bevande alcoliche al di sopra di 22 gradi, di vino posso portarne 4 litri ma di birra me ne posso caricare addirittura 16 litri…




  - Complimenti! Vedo con piacere che hai saputo usare i mezzi che Internet ti mette a disposizione.




  - Grazie. Sempre leggendo la “Carta doganale del viaggiatore” ho scoperto che non potevo portare più di 10.000 euro con me.




  - Caspita! comincio a credere di non aver proprio nulla da insegnarti!




  - Magari! Ammetto di aver studiato molto e di sapere tante cose, ma mi manca la pratica, l’esperienza di vita che tu puoi trasmettermi. Studiando mi sono messo al riparo dal compiere errori, so come presentarmi alla dogana e come uscirne. Ma poi? Arrivato sul piazzale dell’aeroporto che faccio? Dove vado? Quale mezzo di trasporto mi conviene usare?




  - Hai ragione. Sei bravissimo in teoria ma ti manca il vissuto, l’esperienza.




  - Proprio così. E l’attacco di panico che mi stava assalendo nella sala d’imbarco derivava proprio dall’essermi, improvvisamente, reso conto di quanto mi mancava la pratica del quotidiano.




  - Su questo credo proprio di poterti aiutare, ho passato tante di quelle primavere in Italia che non mi manca certo l’esperienza.




  - E io attingerò senza risparmio alla tua esperienza, solo così potrò affrontare la realtà italiana senza farmi prendere dalla tremarella.




  - Mi sei simpatico, Antonio, conta pure su di me.




  - Grazie, Virgilio.




  II




   




  COME MUOVERSI




   




  Il sistema dei trasporti in Italia




   




   




   




  “Buongiorno, signore e signori, chi vi parla è il comandante. Benvenuti a bordo. Abbiamo ormai raggiunto la nostra quota di navigazione per cui potete slacciare le cinture, al momento non prevediamo di incontrare turbolenze, ma vi prego di fare sempre attenzione agli avvisi luminosi. Il tempo previsto sulla nostra rotta è buono e anche per l’Italia le previsioni sono di bel tempo su tutta la penisola. L’arrivo a Milano è previsto per le ore 19:00 e quello a Roma per le 21:15. Grazie per aver scelto la nostra compagnia. Fra qualche minuto inizierà il nostro servizio di bordo. Buon viaggio.”




   




  - Bene, ora ci possiamo mettere un po’ più comodi! Considerando anche lo scalo di Milano, in cui staremo fermi almeno un’ora, ci toccherà sorbirci un mucchio di ore di viaggio; ma ti prometto che ti farò tante di quelle domande che il tempo passerà in un lampo, insomma avremo di che parlare; non è vero, professore… ops… Virgilio?




  - Altroché! Prima che il comandante ci interrompesse mi stavi dicendo che hai dei dubbi sui trasporti in Italia. Vero?




  - Infatti, teoricamente so quello che ho imparato on-line, ma mi piacerebbe che tu mi dicessi in pratica come stanno le cose. Per esempio: è meglio viaggiare in treno o in pullman?




  - Beh, non ti posso dare una risposta netta, precisa; dipende dalla città da cui parti, da dove vuoi andare e da tante altre variabili; quel che posso dirti è che il treno, generalmente, è più economico dell’autobus, ma, spesso, è anche più lento. Ti faccio un esempio: per andare da Roma a Pescara in treno si spendono da 12 a 39 euro e, a dipendere dal tipo di treno che si prende, si possono impiegare dalle quattro alle sei ore. In autobus si spendono da 9,00 a 20,00 euro e ci si impiega dalle due ore e mezza alle tre.




  - Capisco, ma dimmi una cosa, hai detto che dipende dal tipo di treno, che significa?




  - Significa che in Italia, come in molti altri Paesi, i treni vengono distinti in varie categorie.  Ci sono le Frecce che, come dice il nome, sono treni veloci e che si suddividono in FrecciaRossa, FrecciArgento e FrecciaBianca; poi ci sono gli Intercity in cui sono compresi anche gli Intercity Notte. Infine, per il trasporto non a lungo raggio ci sono i treni Regionali. Generalmente, per creare tali categorie si è preso in considerazione il tempo che impiegano a raggiungere la loro destinazione. Ti farei volentieri una tabella, ma non è facile orientarsi fra tante offerte che fa TrenItalia. Oltre a ciò dipende anche dal tipo di treno che scegli, ovviamente più il treno è veloce più costa.




  - Capisco, Virgilio, quindi ogni volta che voglio fare un viaggio devo fare un po’ di ricerca. Posso farla via Internet?




  - Certamente. Oltre al sito www.trenitalia.com ci sono tanti siti dedicati ai viaggi, fanno comodo e permettono di paragonare le varie offerte e scegliere cum grano salis…




  - Con che?




  - È latino. Cum grano salis significa, letteralmente, con un grano di sale, in altre parole con buon senso, insomma col sale in zucca. Ti consiglio di prenderti tutto il tempo per fare tali ricerche perché, se non ricordo male, sulla tratta da Roma a Milano i prezzi possono oscillare da 37,50 euro a oltre 100 euro. Per i tempi ci possono volere da circa otto ore a tre ore.




  - C’è proprio l’imbarazzo della scelta…




  - Infatti, e non dimenticarti che in certi casi è preferibile prendere l’autobus.




  - Già, se ho fretta e voglio andare da Roma a Pescara è molto meglio l’autobus, anche se costa un po’ di più.




  - Bravo, vedo che impari velocemente!




  - Grazie, ma dimmi una cosa: i biglietti si comprano solo alla stazione o si possono comprare anche in treno?




  - No. Non si possono comprare in treno, si comprano alle stazioni e nelle agenzie di viaggio convenzionate o via internet tramite il sito www.trenitalia.com. Per i treni regionali è anche possibile acquistare i biglietti presso le biglietterie automatiche (oltre 1.500 in tutt’Italia), le edicole, i bar e tanti altri punti vendita convenzionati. I biglietti hanno, di solito, due mesi di validità dal momento dell’acquisto ma fai bene ATTENZIONE A CONVALIDARLO PRIMA DI SALIRE SUL TRENO.




  - Che significa convalidarlo? Non è già valido quando lo compro?




  - Sì, come ti dicevo, è valido per due mesi. Convalidarlo significa annullarlo prima di entrare in treno, infilandolo dentro delle macchinette che si trovano sparse dappertutto presso le stazioni e che stampano sul biglietto data e ora della convalida.




  - Che succede se mi dimentico di convalidare il biglietto o se non faccio in tempo ad acquistarlo?




  - Se ti becca il controllore dovrai pagare il prezzo integrale del biglietto più sovrattassa di €200,00; - se il pagamento viene effettuato entro il 15° giorno dalla data della notifica l’importo viene ridotto a €100,00; - se il viaggiatore si presta al pagamento direttamente a bordo, al personale di accompagnamento, la soprattassa viene ridotta a €50,00. Non ti conviene proprio dimenticare di fare e convalidare il biglietto. Non ti pare?




  - E mi pare sì! Caspita 50 euro se pago subito e, se non me li ritrovo in tasca, si può arrivare addirittura a 200 euro! No, no, meglio arrivare prima e fare tutto con calma…




  - Infatti, non vale la pena di correre il rischio di buttare tanti soldi. Ah! Dimenticavo di dirti che le ferrovie permettono a chi viaggia molto di fare degli abbonamenti, naturalmente a prezzi scontati.




  - Ho capito. E i trasporti urbani come funzionano?




  - Potrebbero funzionare meglio, ma questo è un vecchio problema delle città italiane che, non a caso, sono soffocate dalle macchine. Anche per il trasporto urbano ci conviene fare qualche esempio pratico, ma prima volevo dirti che l’Italia non ha una rete di metropolitane particolarmente sviluppata. Oggi sette città italiane possono vantare di possedere una linea metropolitana (classica o “leggera” che sia). Si tratta di Milano, Roma, Napoli, Brescia, Torino, Genova e Catania. La più grande è quella di Milano, la più innovativa è, probabilmente, quella di Brescia che è completamente automatizzata. Le altre città sono dotate dei normali autobus urbani, molte hanno anche il tram e il filobus.




  - Cosa sono il tram e il filobus?




  - Il tram è come se fosse un trenino: viaggia su rotaie ed è elettrico; il filobus è un autobus elettrico che prende l’energia per muoversi da appositi fili sospesi in aria, un po’ come i treni, ma ha le gomme.




  - Ah! Però! Ecologico questo filobus, innovativo direi…




  - Bé, non tanto se pensi che esiste dagli anni ‘30!




  - Addirittura!




  - Sembra incredibile ma è proprio così: molte città italiane avevano i filobus da prima della guerra, poi, in nome del Dio Petrolio, negli anni Sessanta si decise di abbandonare il filobus, elettrico, silenzioso e a emissioni zero per potenziare la flotta degli autobus diesel: puzzolenti, rumorosi e inquinanti. Ora, con la crisi, si torna alle origini e alcune città stanno tornando al filobus.




  - Cosa vuoi farci? Il mondo gira attorno ad un paio di dei che finiranno con l’uccidere il pianeta: il Dio Petrolio e il Dio Denaro. Ma lasciamo perdere, cambiamo discorso: ora vorrei chiederti quanto costa prendere un autobus o filobus o metrò in una città italiana.




  - In linea di massima una corsa urbana costa 1,50 euro e si deve acquistare prima di salire in autobus, in alcune città si può anche acquistare a bordo nelle apposite macchinette, ma in tal caso ti consiglio di dotarti di soldi spiccioli perché non tutte danno il resto.




  - Ah, bella roba… e se lo voglio prendere prima di salire dove lo compro?




  - Un po’ dappertutto: edicole, tabaccai, macchinette automatiche; insomma ogni città finisce con inventarsi vari modi di facilitare l’acquisto dei biglietti che, una volta entrati in autobus o metro vanno convalidati infilandoli nella macchinetta che c’è a bordo.




  - Come si fa con i treni…




  - Giusto.




  - Quindi il biglietto costa un euro e mezzo, me lo compro, salgo a bordo, lo convalido e poi? Quanto vale?




  - Dipende, di solito il biglietto è valido per un certo periodo di tempo; ogni città ha il suo sistema per agevolare la mobilità dei cittadini e certo non posso spiegarteli tutti, ma ti posso fare l’esempio di Roma che è la prima città italiana che vedrai.




  - E non solo vedrò, ci rimarrò almeno un paio di settimane ospite di un mio amico.




  - Molto bene, parliamo di Roma, allora: nella Città Eterna hanno inventato un sistema chiamato “metrebus”, in questo modo si può, comprando un unico biglietto, usufruire di tutti i mezzi di trasporto pubblici municipali. Naturalmente sono esclusi i taxi che, pur essendo mezzi pubblici, non sono municipalizzati, ma privati. In altre parole il sistema metrebus integra autobus, metropolitana e tram. Il passeggero può scegliere fra vari tipi di biglietto o abbonamento e, visto che le possibilità sono varie, credo che, in questo caso, mi farò aiutare da una tabella che risulterà sicuramente più chiara delle mie parole e che potrai tenere a portata di mano, sai com’è, no? ”Verba volant, scripta manent”.




   




  e, da esperto professore qual è stato, ancora una volta Virgilio tira fuori carta e penna, si concentra un po’ pescando dalla sua prodigiosa memoria tutte le informazioni che possano servire ad Antonio e comincia a scrivere. Dopo un po’ alza la testa dal foglio, rilegge tutto e, girandosi verso Antonio gliela dà dicendo:




   




  - Tutto chiaro?




  Antonio legge la tabella che il professore gli ha dato:




   




  



    



      

        	

          SISTEMA METREBUS DI ROMA


          (fonte: www.atac.roma.it)


           


          BIGLIETTI:


          



            	
BIT (€ 1,50) valido per 100 minuti dalla prima timbratura; in metropolitana vale per una sola corsa, anche su più linee, senza uscire dai tornelli.




            	
ROMA 24H (€ 7,00) valido 24 ore dalla prima timbratura e per un numero illimitato di viaggi nel territorio di Roma capitale.




            	
ROMA 48H (€ 12,50) valido 48 ore dalla prima timbratura e per un numero illimitato di viaggi nel territorio di Roma capitale.




            	
ROMA 72H (€ 18,00) valido 72 ore dalla prima timbratura e per un numero illimitato di viaggi nel territorio di Roma capitale.




            	
CIS (€ 24,00) valido per 7 giorni dalla data della prima timbratura, ovvero fino alle ore 24.00 del settimo giorno compreso quello della timbratura, e per un numero illimitato di viaggi nel territorio di Roma capitale.




            	
BIT REGENERATION EDIZIONE LIMITATA (€ 6,00 Strip da 4 BIT) validi per 100 minuti dalla prima timbratura.




            	
BIG (€ titolo soppresso non più utilizzabile né sostituibile) 




            	
BTI (€ titolo soppresso non più utilizzabile né sostituibile) 




            	
SPECIAL PACK ROMEJUBILEE 2015-16 (€ 6,00 Pack da 4 BIT più mappa centro) validi per 100 minuti dalla prima timbratura.




          


          METREBUS LAZIO


          



            	
BIRG valido fino alle ore 24.00 del giorno di timbratura e per un numero illimitato di viaggi nel territorio della regione Lazio relativo alle zone indicate sul biglietto.




            	
BTR valido per 3 giorni dalla prima timbratura, ovvero fino alle ore 24.00 del terzo giorno compreso quello della timbratura, per un numero illimitato di viaggi nel territorio della regione Lazio relativo alle zone indicate sul biglietto.




            	
CIRS valida 7 giorni a partire dalla data della prima timbratura, ovvero fino alle ore 24.00 del 7° giorno compreso quello della timbratura, per un numero illimitato di viaggi nel territorio della regione Lazio relativo alle zone indicate sul biglietto.




          


           


        

      




      

        	

          



          ABBONAMENTI:


          



            	
MENSILE PERSONALE (€ 35,00) valido per il mese di calendario riportato sull´abbonamento o sullo scontrino di ricarica, per un numero illimitato di viaggi nel territorio di Roma capitale.




            	
MENSILE IMPERSONALE (€ 53,00) valido per il mese di calendario riportato sullo scontrino di ricarica, per un numero illimitato di viaggi nel territorio di Roma capitale. l'abbonamento impersonale - cedibile - può essere utilizzato alternativamente da persone diverse.




            	
ANNUALE ROMA (€ 250,00) valido per 365 giorni dalla data di ricarica riportata sullo scontrino.




            	
MENSILE A ZONE valido per il mese di calendario riportato sulla tessera, per un numero illimitato di viaggi nel territorio della regione Lazio relativo alle zone indicate sull´abbonamento.




            	
ANNUALE LAZIO A ZONE valido per 365 giorni dalla data riportata sull'abbonamento per un numero illimitato di viaggi nel territorio della regione lazio relativo alle zone indicate sull'abbonamento.




            	
ANNUALE LAZIO A ZONE STUDENTI valido da settembre a giugno per un numero illimitato di viaggi nel territorio della regione Lazio relativo alle zone indicate sull´abbonamento.




            	
ABBONAMENTO MENSILE ORDINARIO + SERVIZIO URBANO valido per il mese di calendario riportato sull'abbonamento, per un numero illimitato di viaggi nel territorio della regione Lazio relativo alle zone indicate sull'abbonamento e nel comune interessato.




            	
ABBONAMENTO A ZONE PER STUDENTI + SERVIZIO URBANO valido dal 1° settembre al 30 giugno, per un numero illimitato di viaggi, nel territorio della regione Lazio relativo alle zone indicate sull´abbonamento e nel comune interessato




            	
ABBONAMENTO ANNUALE A ZONE + SERVIZIO URBANO valido per 365 giorni dalla data riportata sull'abbonamento per un numero illimitato di viaggi nel territorio della regione Lazio relativo alle zone indicate sull'abbonamento e nel comune interessato.




          


        

      




    



  




   




  e, dopo pochi minuti, esclama:




   




  - Chiarissimo! Mi sarebbe piaciuto averLa, scusa… averti, come mio professore, sei veramente bravo a semplificare le cose difficili. Ma dimmi una cosa, non abbiamo ancora parlato di taxi.




  - Hai ragione. Parliamone: i taxi in Italia funzionano come in ogni parte del mondo, li puoi prendere per strada, anche se difficilmente riesci a fermarne uno, li puoi chiamare per telefono, puoi andare nei loro parcheggi; insomma, sul come prenderli non c’è molto da dire, ma due parole vorrei spenderle sul costo.




  - Giusto! È molto caro prendere un taxi in Italia?




  - Non posso dire se sia o no molto caro in assoluto, rispetto ai Paesi che conosco è più costoso. Io personalmente prendo il taxi solo in caso di emergenza.




  - Potresti farmi qualche esempio pratico?




  - Volentieri. Ma anche complicato.




  - E ti pareva…




  - Che vuoi farci. I tassisti da noi sono una vera lobby e non mi risulta ci sia una tabella nazionale, unitaria, per cui sarebbe meglio collegarsi ad Internet e dare un’occhiata alla tabella pubblicata on-line da www.assotaxi.it.




  - Assotaxi? È la pagina Internet di qualche associazione di tassisti?




  - Sì. Per esser precisi è un portale che riunisce i tassisti di Roma e provincia e offre vari servizi. Possiamo andare sulla sua Home page?




  - Sì. Questa compagnia offre il wi-fi a bordo quindi possiamo collegarci col mio tablet.




  - Benissimo, vai allora…




  - Ecco fatto, questa è la Home Page:




  





  



    



      

        	

          
Benvenuto in AssoTaxi



          
a Roma il primo taxi che puoi prenotare direttamente dal WEB.


          
L'evoluzione del concetto di RADIO-TAXI e quanto di più moderno possa offrirti oggi il mercato. Puoi utilizzare i nostri servizi a Roma e provincia, all'aeroporto di Fiumicino, all'aeroporto di Ciampino, al porto di Civitavecchia. Puoi gestire interamente ed in modo autonomo ogni prenotazione direttamente sul web. Nessuna centrale radio può darti di più.


          
 



          Inizio modulo


          Fine modulo


          
 


          
Scopri tutti i servizi che possiamo offrirti:


          
[image: img1.png] Taxi-Booking. Prenota a costi prefissati


          Con il nostro servizio di prenotazione è possibile prenotare anche con molto anticipo, da un'ora a un mese prima, per essere sicuro di avere a disposizione la tua vettura esattamente nel momento in cui ne avrai bisogno. Dal tuo computer puoi fare tutte le tue prenotazioni senza bisogno di registrazione e conoscendo in anticipo il costo predeterminato del servizio. In seguito con i codici di prenotazione potrai accedere alla tua agenda personale e gestire in maniera autonoma le tue prenotazioni: puoi verificarle, modificarle, annullarle, in qualsiasi momento. Per tua maggior sicurezza puoi anche vedere in anticipo chi verrà a prenderti e contattarlo per ulteriori istruzioni. La prenotazione è possibile non solo per andare a Fiumicino o Ciampino o Civitavecchia, ma anche il tragitto inverso. Cioè puoi prenotare da Fiumicino o Ciampino a Roma o qualunque altra destinazione, e le tariffe sono convenienti.


          
[image: img1.png] Taxi-Now. Chiama una vettura istantaneamente


          Se ti serve una vettura subito, con il nostro servizio di chiamata istantanea puoi cercarne una il più presto possibile direttamente dal tuo computer, gestendo autonomamente la richiesta. Il sistema è interamente automatizzato, quindi sempre disponibile 24h su 24h, tutti i giorni dell'anno. Se hai un Iphone o un qualsiasi altro Smartphone potrai utilizzare questo servizio anche negli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, ma quando possibile ti consigliamo comunque la prenotazione anticipata.


          
[image: img1.png] Taxi-SMS. Cerca una vettura con un semplice SMS


          Il modo più facile e rapido per chiamare e trovare il taxi a Roma, più vicino al tuo indirizzo e nel minor tempo possibile. Spedisci un semplice SMS al n. 346.800.1.800 ed in 100 secondi riceverai l'esito della tua ricerca. Il sistema è interamente automatizzato, quindi sempre disponibile 24h su 24, tutti i giorni dell'anno. Il servizio è attivo anche negli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, (ribadiamo che è un sistema automatizzato, perciò ti preghiamo di non inviare richieste di prenotazione o per informazioni su costi o altro, per qualsiasi informazione utilizza i numeri che trovi nella sezione "contatti")..


          
[image: img1.png] Taxi-PRICE. Calcola in anticipo il costo


          Vuoi sapere quanto costa un taxi da Roma a Fiumicino? Puoi calcolare in anticipo la tariffa di ogni percorso, urbano o extra-urbano, prima di prenotare. È possibile verificare il costo di tutte le vie di Roma e dintorni, compresi gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino. Per qualsiasi indirizzo compreso nel nostro stradario è possibile la prenotazione con un anticipo minimo di un'ora, accettiamo comunque prenotazioni per qualsiasi altra località, purché con un margine sufficiente di anticipo. Ricorda che la prenotazione è gratuita e ti garantisce il servizio alle migliori tariffe.


          
Dove trovare le nostre vetture:


          Operiamo a Roma su tutto il territorio urbano ed extraurbano, negli aeroporti di Fiumicino e Ciampino e in tutta la regione Lazio. Nessuna centrale radio può darti di più, viaggia con noi, AssoTaxi è il tuo taxi su misura!


        

      




    



  




  
 





  - Però, niente male. Offre anche la possibilità di calcolare in anticipo il costo.




  - Sì, caro Antonio, è un buon servizio, ma ora apri la pagina delle tariffe e vedrai…




  - Eccola qua:




  





  



    



      

        	

          
Tariffa Taxi Roma 2012



          
valida per Roma, Fiumicino, Ciampino


          Tariffe relative al servizio di trasporto pubblico taxi, in vigore dal 30 maggio 2012, in osservanza alla Delibera della Giunta Comunale di Roma n.161 del 30/05/2012


          
Tariffa ordinaria:


          quota fissa di partenza giorni feriali (ore 7:00 ÷ 22:00) 3,00 euro


          quota fissa di partenza giorni festivi (ore 7:00 ÷ 22:00) 4,50 euro


          quota fissa di partenza notturna (ore 22:00 ÷ 7:00) 6,50 euro


          costo tariffa oraria euro/h (scatto a tempo applicabile per velocità inferiore a 20 Km/h) 27,00 euro


          costo tariffa 1 chilometrica euro/Km per velocità superiore a 20 Km/h e fino a 11,00 euro 1,10 euro


          costo tariffa 2 chilometrica euro/Km per velocità superiore a 20 Km/h e fino a 13,00 euro 1,30 euro


          costo tariffa 3 chilometrica euro/Km per velocità superiore a 20 Km/h oltre i 13,00 euro 1,60 euro


          importo singolo scatto 0,10 euro


          
Tariffe agevolate:


          È fissato uno sconto del 10% sull’importo indicato dal tassametro nei seguenti casi:


          -corse dirette verso gli ospedali pubblici romani


          -per le donne sole che usufruiscono del servizio nelle ore notturne (ore 22.00 - 6.00)


          -per i giovani in uscita dalle discoteche il venerdì e il sabato previa idonea convenzione con i gestori di pubblici locali


          
Supplementi:


          il primo bagaglio è gratuito


          0,00 euro


          ciascun bagaglio successivo al primo e di dimensioni superiori a cm 0,35 x 0,25 x 0,50


          1,00 euro


          diritto fisso di chiamata da radiotaxi


          3,50 euro


          
Tariffe fisse predeterminate per gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino:


          (deliberazione della Giunta Comunale n. 493 del 6/9/2006)


          tariffa da/per aeroporto Fiumicino - Roma entro Mura Aureliane 48,00 euro


          tariffa da/per aeroporto Fiumicino - stazione Tiburtina 55,00 euro


          tariffa da/per aeroporto Ciampino - Roma entro Mura Aureliane 30,00 euro


          tariffa da/per aeroporto Ciampino - stazione Tiburtina 35,00 euro


          tariffa da/per aeroporto Ciampino - aeroporto Fiumicino 50,00 euro


          tariffa da aeroporto Fiumicino - porto Civitaveccia 120,00 euro


          La tariffa fissa Roma Fiumicino e la tariffa fissa Roma Ciampino sono tariffe speciali a costo prefissato e sono valide solo a determinate condizioni, elencate qui di seguito:


          



            	Il cliente deve salire sulla vettura in un punto all'interno delle cosiddette "Mura Aureliane".




            	Il cliente deve recarsi direttamente all'aeroporto (di Fiumicino o Ciampino), senza soste o deviazioni intermedie, in caso contrario si utilizzerà la normale tariffa calcolata con il tassametro. Attenzione perché anche il percorso "posteggio - abitazione cliente - aeroporto" può costituire una "deviazione" se non è brevissimo.




            	Il prezzo é identico sia nella direzione da Roma a Fiumicino o Ciampino che per il percorso inverso da Fiumicino o Ciampino a Roma. Il percorso Roma Civitavecchia é invece a tassametro ordinario.




            	Il prezzo é valido fino ad un massimo di quattro passeggeri. Se i passeggeri sono di più si utilizzerà la normale tariffa calcolata con il tassametro.




            	I bagagli sono compresi, quindi non si aggiunge al costo il normale supplemento per i bagagli.




            	Non si aggiungono neanche i normali supplementi per il festivo o per il notturno.




          


          ATTENZIONE: nei posteggi dell'aeroporto di Fiumicino stazionano anche i taxi con licenza del comune di Fiumicino, che hanno tariffe diverse da Roma. In particolare la tariffa fissa Fiumicino/Roma ha un costo di 60 euro invece di 48 euro. Nell'aeroporto di Ciampino invece operano i soli taxi di Roma.


          Se richiesto, il tassista deve poter comunicare al cliente il costo approssimativo di ogni corsa.


          
Supplemento per vetture con capienza oltre 4 passeggeri:


          E' previsto un supplemento di 1,00 (uno) euro per ciascun passeggero dal quinto in poi.
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